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(6)  Al fine di garantire l'efficacia delle inchieste di difesa commerciale nel rispetto dei parametri di protezione dei dati 
personali a norma del regolamento (UE) 2018/1725, che ha sostituito il regolamento (CE) n. 45/2001 del 
Parlamento europeo e del Consiglio (1), è necessario adottare norme interne secondo le quali la Commissione può 
limitare i diritti degli interessati conformemente all'articolo 25, paragrafo 1, lettere c), g) e h), del regolamento 
(UE) 2018/1725. 

(7)  Risulta pertanto necessario stabilire norme interne per disciplinare tutti i trattamenti effettuati dalla Commissione 
nell'esercizio della sua funzione d'inchiesta nell'ambito della difesa commerciale. Tali norme dovrebbero applicarsi 
ai trattamenti effettuati prima dell'avvio di un'inchiesta, nel corso delle inchieste e durante il monitoraggio del 
seguito dato agli esiti delle inchieste. 

(8)  Al fine di conformarsi agli articoli 14, 15 e 16 del regolamento (UE) 2018/1725, la Commissione dovrebbe 
informare tutte le persone interessate in merito alle attività da essa svolte, che comportano il trattamento dei loro 
dati personali e dei loro diritti, in modo trasparente e coerente mediante informative sulla privacy pubblicate sul 
suo sito web. Se del caso, la Commissione dovrebbe prevedere ulteriori garanzie affinché gli interessati siano 
informati individualmente secondo modalità adeguate. 

(9)  In base all'articolo 25 del regolamento (UE) 2018/1725 la Commissione può anche limitare la comunicazione di 
informazioni agli interessati e l'esercizio di altri diritti degli interessati al fine di proteggere le proprie inchieste di 
difesa commerciale e i diritti di altre persone ad esse connessi. 

(10)  Inoltre, per mantenere una cooperazione efficace, può essere necessario che la Commissione limiti l'applicazione 
dei diritti degli interessati al fine di proteggere i trattamenti effettuati da altre istituzioni, altri organi e organismi 
dell'Unione o dalle autorità competenti degli Stati membri. A questo scopo la Commissione dovrebbe consultare 
tali istituzioni, organi, organismi e autorità sui motivi che determinano l'imposizione di limitazioni e sulla 
necessità e proporzionalità di dette limitazioni. 

(11)  Potrebbe inoltre essere necessario che la Commissione limiti la comunicazione di informazioni agli interessati e 
l'applicazione di altri diritti degli interessati in relazione ai dati personali ricevuti da paesi terzi o organizzazioni 
internazionali, per adempiere al suo dovere di cooperazione con tali paesi o organizzazioni e salvaguardare 
pertanto un obiettivo importante di interesse pubblico generale dell'Unione. Tuttavia, in talune circostanze, gli 
interessi o i diritti fondamentali dell'interessato possono prevalere sull'interesse della cooperazione internazionale. 

(12)  La Commissione dovrebbe gestire tutte le limitazioni in modo trasparente e registrare ogni applicazione delle 
limitazioni nel corrispondente sistema di registrazione. 

(13)  A norma dell'articolo 25, paragrafo 8, del regolamento (UE) 2018/1725, i responsabili del trattamento possono 
rinviare, omettere o negare la comunicazione delle informazioni sui motivi dell'applicazione di una limitazione 
all'interessato, qualora ciò comprometta in qualche modo la finalità della limitazione. Quanto sopra vale, in 
particolare, per le limitazioni dei diritti di cui agli articoli 16 e 35 del regolamento (UE) 2018/1725. 

(14)  La Commissione dovrebbe riesaminare periodicamente le limitazioni imposte al fine di garantire che il diritto 
dell'interessato ad essere informato in conformità agli articoli 16 e 35 del regolamento (UE) 2018/1725 siano 
limitati solo fino a quando tali limitazioni siano necessarie per consentire alla Commissione di svolgere le sue 
inchieste di difesa commerciale. 

(15)  Qualora si applichi una limitazione ad altri diritti degli interessati, il titolare del trattamento dovrebbe valutare 
caso per caso se la comunicazione della limitazione ne comprometterebbe la finalità. 

(16)  Il responsabile della protezione dei dati della Commissione europea dovrebbe effettuare un riesame indipendente 
dell'applicazione delle limitazioni nell'intento di garantirne la conformità alla presente decisione. 

(17)  Il regolamento (UE) 2018/1725 sostituisce il regolamento (CE) n. 45/2001, senza alcun periodo transitorio, 
a decorrere dalla data in cui entra in vigore. La possibilità di applicare limitazioni a determinati diritti degli 
interessati era prevista nel regolamento (CE) n. 45/2001. Per evitare di compromettere la politica commerciale e 
lo svolgimento delle inchieste di difesa commerciale, la presente decisione dovrebbe applicarsi a decorrere dalla 
data di entrata in vigore del regolamento (UE) 2018/1725. 

(18)  Il Garante europeo della protezione dei dati ha formulato un parere il 30 novembre 2018, 

(1) Regolamento (CE) n. 45/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2000, concernente la tutela delle persone fisiche 
in relazione al trattamento dei dati personali da parte delle istituzioni e degli organismi comunitari, nonché la libera circolazione di tali 
dati (GU L 8 del 12.1.2001, pag. 1). 


